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Contributo necessario
Tre le aree di intervento: didattica, ricerca e internazionalizzazione

mrnonta a un mi-
lione e 60 mila
euro il contributo

che la Fondazione Cas-
sa di risparmio di Udi-
ne e Pordenone ha stan-
ziato per l'anno 2009 a
favore dell'università di
Udine. «Si tratta - sotto-
linea con soddisfazione
il rettore Cristiana Com-
pagno - di un contributo
fondamentale. La Fon-
dazione Crup, in questo
modo,prosegue nella sua
ormai tradizionale azione
di sostegno dell'universi-
tà del Friuli, riconoscen-
done in maniera concreta
il valore per l'intero si-
stema territoriale».

Novità assoluta, il fat-
to che la quota sarà de-
stinata attraverso un
nuovo modello di finan-
ziamento messo a pun-
to e varato ufficialmente
con la firma degli accor-
di da parte del rettore,
Cristiana Compagno, e
del presidente della Fon-
dazione Crup, Lionello
D'Agostini. Obiettivo,
«concentrare le risorse
- spiega Compagno - su
interventi e iniziative
strategiche» ed «evitare
- aggiunge D'Agostini
la frammentazione e di-
spersione delle stesse».

«Con questo contribu-
to - aggiunge D'Agostini
- viene confermato il so-
stegno e la fiducia della
Fondazione nei confron-
ti dell'università di Udi-
ne e delle eccellenze che
riesce a sviluppare, L'in-
tento è quello di garan-
tire stabilità in momenti
particolarmente diffici-
li che sta attraversando
il mondo accademico. Il
protocollo ribadisce la fi-
ducia nei confronti del-

La sede della Fondazione Crup a Udine in via Manin

l'azione dell'Ateneo che
rappresenta una fonte di
orgoglio del nostro terri-
torio» .

In particolare, la
convenzione, di dura-
ta t r ie n n a le , stabilì-
sce il sostegno e lo svi-
luppo specificamente di
tre aree di intervento:
didattica e servizi agli
studenti; ricerca e tra-
sferimento tecnologico;
internazionalizzazione.
L'accordo attuativo, da
parte sua, per il 2009 de-
stina all'ateneo friulano
1.060.000 euro.

Di questi, 160 mila sa-
ranno impiegati in ini-
ziative di didattica; 750
mila euro in progetti di
ricerca e trasferimento
tecnologico; 50 mila eu-
ro per iniziative di inter-
nazionalizzazione e mo-
bilità studentesca; 100
mila euro a sostegno del-
l'Ateneo.

La convenzione, inol-
tre, stabilisce quali re-
ferenti per l'attuazione
dell'accordo il professor
Massimo Po lit i, per la

Fondazione, e il retto-
re Compagno per l'Uni-
versità.

L'accordo avviato «è
nato - ricorda il rettore
Compagno - dal profon-
do ripensa mento e ra-
zionalizzazione dei mo-
delli di finanziamento
per l'università di Udi-
ne. Basato su linee rite-
nute strategiche dal go-
verno di Ateneo, esso è
anche un modellodi chia-
rezza e trasparenza e sa-
rà riproposto a tutti gli
enti sostenitori della no-
stra università». L'intesa
tra università di Udine e
Fondazione Crup «resta
forte - conclude D'Ago-
stini perché sarà l'Ate-
neo a indicare, a livello
centrale, le linee di in-
tervento. Attraverso que-
sto accordo, l'università
di Udine, una delle più
importanti realtà per il
Friuli, ha saputo per pri-
ma raggnmgere un nuo-
vo metodo di maggiore e
migliore raccordo con i
soggetti che possono con-
correre a sostenerla»,
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Appalti pubblici, "semplificare le
procedure"

l 20 per cento degli ap-
palti di opere pubbliche
in Friuli Venezia Giu-

lia è aggiudicato 1l imprese
extra regionali. E quanto
emerge dalla ricerca "Il si-
stema degli appalti pubbli-
ci: opportunità e ostacoli
per le piccole e medie im-
prese" realizzata dal Cen-
tro polifunzionaledell'Uni-
versità di Udine a Gorizia.
Obiettivo dell'indagine,
promossa da Confartigia-
nato Isontino, era quello
di individuare indicazioni
utili a modificare l'attuale
sistema di appalto per fa-
cilitare la partecipazione
delle imprese artigiane al-
le gare per l'aggiudicazio-
ne di opere pubbliche. Tra
le indicazioni emerse dal-
la ricerca, quella secondo
cui gli enti localidovrebbe-
ro applicare subito la nuo-
va legge regionale 212009,
che semplifica le procedu-
re degli appalti pubblici
e favorisce l'attività delle
imprese artigiane. A loro
volta gli artigiani, in par-
ticolare quelli del settore
delle costruzioni, per esse-
re più competitivi rispetto
alle imprese extra regio-
nali nelle gare d'appalto
dovrebbero sviluppare la
dimensione collaborativa
formando consorzi o asso-
ciazioni temporanee d'im-
presa. Le Amministrazio-
ni pubbliche, suggerisce lo
studio, dovrebbero scrive-

re bandi seguendo linee
comuni, semplificare e ar-
monizzare la documenta-
zione richiesta, attivare un
sistema in rete con gli en-
ti sempre coinvolti (lnps,
Inail), introdurre gare te-
lematiche e accrescerepro-
fessionalità e competenze
di chi predispone i bandi.
Il cocrdìnatore della ricer-
ca, professor Bruno Tellia,
sottolinea «la forte neces-
sità di applicare immedia-
tamente la legge regionale
212009 perché avvantag-
gerebbe sia le imprese
artigiane, sia la Pubblica
amministrazione che, in
questo momento di crisi,
deve affrontare assieme al
tessuto economicoe socia-
le le sfide dell'attuale com-
plessa situazione».La nuo-
va normativa consente la
procedura negoziata per i
lavori d'importo complessi-
vo inferiore a 500.000 eu-

ro e limita l'invito a cin-
que operatori economici.
Secondo la ricerca, alla PA
conviene utilizzare, quan-
do è possibile, la procedu-
ra negoziata: avrebbe a
che fare con imprese co-
nosciute e affidabili e di-
minuirebbero sia i tempi
di aggiudicazione, sia i co-
sti di gestione della gara.
Lo studio evidenzia però
l'attuale preferenza delle
PA per la procedura aper-
ta e per l'aggiudicazione al
massimo ribasso. Sistemi.
rileva l'indagine, che ri-
chiamano imprese da fuori
regione senza che alla fine
ci sia alcun vantaggio. Se-
condo i dati della ricerca.
infatti, dal 2000 al marzo
2009 gli appalti pubblici
in Friuli Venezia Giulia
sono stati 6080 e, di que-
sti, il 20 per cento è stato
vinto da imprese extra re-
gionali. «Il ricorso massic-
cioa imprese esterne - di-
ce Tellia impoverisce il
sistema delle imprese re-
gionali. Il problema non è
soloeconomico,ma investe
anche le dimensioni socia-
li, culturali e professiona-
IiI,. L'aspetto economicoha
una duplice dimensione.
«La prima conclude Tel-
lia - riguarda la ricchezza
che esce dai confini regio-
nali. la seconda è che la-
vorando con le imprese lo-
cali l'amministrazione può
risparmiare».
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